
Così il Macrolotto zero
avrà una nuova vita
Grazie ai fondi europei e regionali sarà possibile riprogettare una vasta area
Una piazza con un totem-monitor, un mercato metropolitano, laboratori

1 PRATO

Con il progetto di riqualifica-
zione del Macrolotto 0 il Co-
mune di Prato si è aggiudicato
il primo posto in graduatoria
per il bando regionale del Pia-
no di Innovazione Urbana
(Piu), ottenendo 6.031.666,85
euro di finanziamenti - più 2
milioni investiti dal Comune
di Prato - su un totale di 46 mi-
lioni di euro (derivanti dall'As-
se urbano del Por Fesr
2014-2012 della Regione To-
scana). Il progetto preliminare
è stato illustrato ieri dal sinda-
co Matteo Biffoni e dall'asses-
sore all'Urbanistica e ai Lavori
pubblici Valerio Barberis, in-
sieme ai tecnici comunali che
hanno realizzato il piano Mi-
chela Brachi e Massimo Fab-
bri. Sono otto i progetti am-
messi alla fase di co-progetta-
zione - tra questi anche Pisto-
ia, Lucca e Pisa - da parte della
Regione Toscana, che offre ai
Comuni la possibilità di realiz-
zare interventi importanti nel-
le zone più deli cate sotto il pro-
filo urbano e sociale. Più vivibi-
lità e sostenibilità quindi, in
un'area particolarmente diffi-
cile come il Macrolotto 0, un
quartiere storico del distretto
produttivo pratese, dove su ol-
tre 43 ettari non c'è alcuna
area pubblica: «La nostra
scommessa è proprio questa -
ha detto il sindaco Biffoni - in-
tervenire in una delle aree più
complesse della città come il
Macrolotto 0, un tempo uno
dei motori del distretto produt-
tivo ed oggi zona ad alta con-
centrazione urbana dove con-
vivono moltissime famiglie,
sia italiane sia di origine stra-
niera. Il progetto sarà il perno
che innescherà il cambiamen-
to per ridare un volto nuovo al
quartiere, investendo risorse
europee e comunali».

«Si tratta di un progetto di
grande qualità urbanistica,
che infatti ha ottenuto un alto
punteggio da parte della Regio-
ne - ha aggiunto l'assessore
Barberis - L'obiettivo è la rige-
nerazione del Macrolotto Zero
portandovi delle funzioni pub-
bliche e di aggregazione. La

chiave di volta sarà la creazio-
ne di una nuova centralità ur-
bana all'interno del quartiere,
connessa al centro storico e
agli altri poli d'interesse della
città: restituendo servizi, luo-
ghi di incontro e di scambio ai
diversi abitanti del Macrolotto
Zero vogliamo creare un di-
stretto creativo dell'area vasta
tra Firenze e Pistoia che ora
manca». A fare da "miccia" sa-
rà appunto l'intervento pubbli -
co, che favorirà la sostenibilità
(uso dei mezzi pubblici, ecc) e
la coesione sociale. Il binomio
su cui verte il progetto infatti è
servizi pubblici collegati a spa-
zi pubblici di qualità.

Adesso si apre la fase seune-
strale di co-progettazione tra
uffici comunali e regionali per
ricalibrare il progetto rispetto
alle risorse ottenute: da parte
del comune ci sarà l'approfon-
dimento della progettazione
del Piu (progetto definitivo) e
la redazione degli atti ammini-
strativi finalizzati all'acquisi-
zione degli immobili.
una nuova piazze. Il progetto si
muove su due principali aspet-
ti: la creazione di nuovi servizi,
composti da edifici e spazi
aperti (piazze), da destinare a
funzioni legate alla socialità,
alla cultura, allo svago e al la-
voro e l'intervento sul sistema
viario esistente.

Il cuore del progetto è costi-
tuito dal comparto produttivo
posto tra via Filzi e via Pistoie-
se in prossimità del Circolo Cu-
riel.

La demolizione di parte del
complesso ex-produttivo con-
sente l'apertura dell'isolato e
la creazione di una piazza col-

legata pedonalmente con via
Filzi e via Pistoiese e l'ubicazio-
ne, negli edifici mantenuti, di
nuove funzioni quali la media
library ori line e il co-working.
In adiacenza con la media li-
brary verrà realizzato uno spa-
zio per la somministrazione di
alimenti e bevande rivolto ver-
so la biblioteca e lo spazio
esterno.
Un totem coi monitor . Il cuore
della piazza è caratterizzato
dalla struttura del totem che si
erge in altezza, al centro di es-
sa, e diventa il segnale di ri-
chiamo urbano del progetto. Il
totem in alto sarà costituito da
monitor che proietteranno im-
magini e video congruenti con
le attività svolte dai servizi cre-
ati, e divulgherà informazioni
e messaggi istituzionali in tut-
te le lingue presenti a Prato.
Laboratori e sportelli. Verso
sud si trova l'ex fabbrica Forti
in cui saranno acquisiti alcuni
capannoni-stanzoni in prossi-
mità della piazza dell'immagi-
nario per creare un nuovo luo-
go legato a varie attività di na-
tura sociale a al mercato me-
tropolitano.

Il capannone a contatto con
via Giordano è pensato come
mercato metropolitano (ver-

dura e frutta a km 0, street-fo-
od e artigianato) mentre l'edifi-
cio produttivo, immediata-
mente accanto a quello desti-
nato a mercato e posto su via
Bonicoli, svuotato della por-
zione degli edifici produttivi
esistenti ubicati internamen-
te, svolgerà le seguenti funzio-
ni: Laboratorio delle cucine,
Laboratorio dei mestieri, Casa
delle associazioni, Sportello in-
formativo sanitario per le don-
ne straniere, Sportello inter-
mediazione culturale e Spor-
tello del comune per la gestio-
ne dei servizi presenti.

Una nuova piazza, ottenuta
dalle demolizioni prima dette,
sarà il fulcro delle attività svol-
te, luogo di incontro e cuore
dell'intervento.

A sud su via Colombo nel
grande spazio scoperto esi-
stente verranno realizzati spa-
zi pavimentati e verdi anche
per lo svolgimento delle varie
discipline motorie all'aperto,
un playground e una ciclosta-
zione.

Questa nuova area pubblica
sarà collegata coni giardini esi-
stenti di via Colombo e con il
nuovo parco dell'ospedale.
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Nella nuova piazza creata tra via Filzi e via Pistoiese sorgerá n n totem dotato di monitor

La chiave
di volta sarà
la creazione

di una nuova
centralità urbana
all'interno
del quartiere connessa
al centro storico

Lo spazio coworking
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